RIAPERTURA della CHIESA ANTICA di Finale 

5-1-2002

( foto n°l :  prospetto nuovo )

Dopo ben 13 anni di chiusura al culto,e precisamente dai Ì8-12-89, la chiesa antica di Finale, posta sul V.le Lungomare M. Polo. finalmente la sera del 5 gennaio u.s. è stata riaperta al culto dal nostro Vescovo Mons. Francesco Sgalambro.

Presenti le Autorità civili e militari e una numerosa assemblea di fedeli, ha avuto luogo la celebrazione della S. Messa, presieduta dal Vescovo e concelebrata dal Parroco.

All'inizio della celebrazione, il Parroco ha rivolto il saluto ai Vescovo ed alle Autorità presenti, compreso il Presidente della Provincia  Regionale  di  Palermo,  Dr. Francesco Musotto ed ha evidenziato le varie tappe degli interventi edili, antichi e moderni. Nell'omelia Mons. Vescovo ha parlato della chiesa-edifìcio, ma poi ha voluto mettere in evidenza la necessità di curare la chiesa vivente, che è il popolo santo di Dio. Alla fine, prima della benedizione, ha preso la parola il Sindaco, Dr. Giuseppe Sarrica, seguito dal Presidente della Provincia.

Dopo la celebrazione il Parroco ha voluto ringraziare le Autorità intervenute con un rinfresco offerto nel Bar La Torre. Colgo ora l'occasione per mettere in evidenza le' precedenti vicissitudini della suddetta chiesetta.

Composta da una sola navata e dal presbiterio, misura m. 15 x 6 ed ha una piccola sacrestia con annesso il servizio igienico. Si affaccia sul v. le Lungomare M. Polo, adiacente allo spiazzale Torre, con una bella veduta e due secolari alberi piangenti.

Non si conosce la sua data d'origine perché non esisteva un archivio parrocchiale. 
Anticamente era più piccola ed apparteneva alla famiglia Ventimiglia di Ceraci Siculo. Infatti, fino a) 1938, oltre all'ingresso dall'attuale viale Lungomare M. Poto, presentava un'altra porta più piccola che immetteva nel cortile, oggi denominato 
"Carrettieri"; questa porta laterale collegava direttamente la chiesetta con l'abitazione privata dei Ventimiglia.
Nel 1938, l'allora Arciprete di Pollina, Mons. Giovanni Montagna, costruì una piccola sacrestia, adiacente alla chiesa, cui  si accedeva dal suddetto  accesso privato: attualmente  è visibile il portale ricavato da un grosso blocco di pietra viva.

Lungo i secoli, la chiesa ha subito diversi interventi.

Nel 1923, essendo cappellano il Can. Salvatore Forti da Cefalù, il pavimento in mattoni esagonali di creta, è stato sostituito con mattoni in cemento, bianchi e neri.

( foto n.2 :  prospetto antico)
Nel 1938, sono stati aggiunti due piccoli vani, come detto sopra, adibiti a sacrestia e ad un posto letto, con annesso un piccolissimo servizio igienico.

Nel 1956, due anni dopo l'inizio del servizio pastorale dell'attuale parroco, Sac. Epifanio Solaro, con la qualità di Vicario Cooperatore, la navata della chiesetta è stata prolungata di altri 5 metri. Il terreno occorrente c'è stato fornito dalla famiglia eredi Cardillo Achille, in permuta di una striscia di terreno ceduto gratuitamente dalla Famiglia Cerrito ai Cardillo, da servire come ingresso ad un locale    adibito    poi    a    farmacia. Quest'operazione fu portata avanti dall'allora Cancelliere   Vescovile,   Mons-   Stefano Quagliane, il quale, pur di concludere la suddetta permuta, ha contribuito anche finanziariamente.

E' stato demolito il vecchio altare a muro con la nicchia della Madonna; è stato rifatto il pavimento con mattoni in cemento a scaglia bianca e nera, e sono stati rifatti il tetto e la soffitta. Quest'ultima in legno, raffigurante il mistero dell'Ascensione al ciclo di N.S. Gesù Cristo, molto rovinato dalle infiltrazioni d'acqua, è stato sostituito da una soffitta di canne, mentre quella riguardante la parte aggiunta, è stata realizzata in muratura a forma di volta.

   (foto n. 3 : interno durante i lavori)

Per mancanza di mezzi finanziari, i lavori non furono   completati  (vedi foto precedente);

solamente alcuni anni dopo, con l'impegno della Borgata, furono completati tutti gli intonaci intemi. Furono fatte due nuove finestre in legno, mentre il Genio Civile di

Palermo provvide a realizzare l'altare in marmo con il Tabernacolo.

( foto n. 4 : interno visto dall’ingresso )
A motivo delle continue infiltrazioni d'acqua piovana, in seguito dal Genio Civile furono realizzate opere di drenaggio dell'acqua. Tutto attorno, all'estemo, fu costruito un vespaio, ma non si provvide a dare uno sfogo all'acqua mancando la rete fognante.

In quello stesso periodo furono rinforzate due lati delle fondazioni della chiesa, con abbondante cemento; furono fatti gli intonaci estemi, fu collocato lo zoccoletto in marmo dell'altezza di m. 1,20 e fu fatta una travata in c.a. nel muro della facciata per collegarla con i due muri laterali. In seguito, nel 1979. a motivo di lunghe crepe, il soffitto piano della navata è stato sostituito con pannelli di gesso e il tetto esterno è stato rifatto con l'aggiunta di cartone catramato sotto le tegole per evitare infiltrazioni d'acqua.

Intanto, l'umidità proveniente dal suolo, ha continuato a rovinare gli intonaci interni ed esterni, tanto da richiedere interventi urgenti Nei dicembre '89 con un cantiere-scuola si è rifatto il tetto con capriate in legno ed è stata demolita la soffitta; è rimasta solamente quella del presbiterio.

In seguito, la Sovraintendenza di Palermo, con due interventi, a mezzo di imprese edili, ha sistemato prima l'esterno (intonaci e ampi cunicoli nei tre lati per la raccolta delle acque piovane); poi ha completato l'interno (riparazione della soffitta del presbiterio, intonaci, pavimento in marmo e sacrestia). Sono state sostituite tutte le finestre e il portone d'ingresso.

Questi lavori hanno avuto termine nell'ottobre dello scorso anno.

Subito ci siamo attivati per arredare la chiesetta e poterla rendere funzionante.

Abbiamo rimesso a nuovo i banchi e l'armadio della sacrestia; abbiamo sistemato un   altare   mobile   e   l'impianto   di amplificazione, necessario per l'esterno.

Contiamo di dotare la chiesa di un apparecchio computerizzato per suonare la campana a mezzogiorno. all'Ave Maria e l'orario della S. Messa festiva. Infatti, ogni domenica, la prima Messa delle 8.15 viene

celebrata lì: i vicini curano la pulizia e ogni giorno vi recitano il Rosario.
Tutto questo si è potuto realizzare grazie alla collaborazione degli Organi statali (Assessorato ai BB. CC. e Sovraintendenza) e la generosa collaborazione della Comunità parrocchiale.

La sistemazione, rispetto a quella di 13 anni fa, è la seguente: nella parete frontale è stato collocato un bei quadro della Madonna del Rosario;  sulla parete  sinistra, in un'apposita nicchia, è stata collocata la statua del S, Cuore di Gesù, mentre su quella destra domina l'immagine della Madonna della Lettera, nostra Patrona.

( foto n. 5 : interno visto dall’altare )
Per completare, devo aggiungere che non tutti i vicini hanno approvato la suddetta sistemazione. Chiedono, infatti, che venga rimesso al suo posto il quadro della Madonna della Lettera, di autore ignoto, e copia del mosaico posto sull'altare maggiore della Cattedrale di Messina.

A questo proposito sento il dovere di dire che il suddetto quadro, nel progetto della nuova chiesa parrocchiale, dedicata pure alla Madonna della Lettera, è stato collocato a destra del grande Crocifisso posto al centro della parete frontale e alla sinistra di chi guarda.

La Madonna della Lettera ci porta la Parola del Signore, che viene poi proclamata dall'ambone. Attualmente, però, è in restauro per rifare un angolo della grande cornice in legno.

 Finale, 5-1-2002

Il Parroco 

Sac.Epifanio Solaro

